
IO, SINDACO DEL MIO PAESE PER UN GIORNO di Natalie Boesel  
(I classificata Scuola Elementare) 
 

Salve a tutti! Mi presento: io mi chiamo Natalie Boesel e il mio 
nome era anche quello della figlia di un candidato sindaco del 
paese dove circa 13 anni fa abitavano i miei genitori. Io sono 
nata a Norimberga nel 1995 e perciò oggi ho nove anni e mezzo. 
Frequento la IV B della Scuola Primaria di San Michele 
Salentino. Ma bando alle ciance… una notte ho fatto un sogno 
molto strano, ma appassionante: da oggi erano passati circa 15 
anni ed io mi trovavo sul palco di San Michele Salentino. Di 
fronte a me era riunito il paese che applaudiva felicemente. Io 
sorridevo e ad  un tratto mi consegnarono il mandato di Sindaco 
di San Michele; io emozionata, mi avvicinai al microfono e 
iniziai a dire: << Miei cari cittadini di San Michele sono onorata 
del mio incarico prezioso e vi prometto che non vi deluderò, 
resterete un giorno nella mia preziosa compagnia. Infatti con la 
vostra speciale collaborazione desidero che le strade e i 
marciapiedi di San Michele siano puliti e che non ci sia la 
minima sporcizia. Come seconda cosa mi piacerebbe che tutti 
voi faceste la raccolta differenziata e che perciò separaste la 

carta dalla plastica, il vetro dall’acciaio e così via. Poi mi piacerebbe dare più spazio agli anziani 
che al giorno d’oggi sono considerati inutili magari ascoltandoli e cercando di risolvere i loro 
problemi. Ancora dopo vorrei che strade e marciapiedi fossero più dritte e asfaltate meglio per poter 
camminare e guidare più tranquillamente. Cari Compaesani vi sarete accorti certamente che con 
l’Euro è aumentato tutto e perciò propongo che le medicine costino di meno ma più precisamente i 
farmaci per raffreddore, febbre e dolori.  
Un annuncio a tutti voi cari bambini: ho deciso di ingrandire la vostra cara villa e di aggiungere più 
giochi per farvi divertire di più, ma non è finita qui: nella villa ci sarà anche un chiosco dove un 
incaricato distribuirà gratis bibite e viveri. Ho pensato che sarebbe utile fondare un ospedale: si 
distribuiranno le medicine e medici esperti  cureranno come si deve le persone, senza che per gravi 
dolore si spostino lontano.  
Per tutti gli amanti degli animali ho deciso di raccogliere i cani e i gatti del paese e radunarli in un 
canile dove le persone potranno dar loro del cibo e, volendo, anche adottarli. Vorrei fornire 
riscaldamento alla Biblioteca- Pinacoteca per l’inverno e aria condizionata per l’estate, inoltre 
comprerei dei computers e delle stampanti nuove. Ora mi rivolgo a voi maestre, bidelli, 
bibliotecarie, carabinieri etc…ho deciso di aumentarvi lo stipendio solo se vi impegnerete al 
massimo nel vostro lavoro. A voi tutti disgraziati fumatori mi dispiace per voi ma mi pare 
opportuno espellere per sempre sigarette, pipe, tabacchi e, per  chi la fuma, anche la droga, così vi 
farò togliere questo terribile vizio!!>>. 
La folla applaudiva felicemente ed io sorridevo gioiosa.  
Ma ad un tratto… suonò la sveglia che interruppe il mio meraviglioso sogno, così mi svegliai pronta 
per affrontare un’ altra faticosa giornata. 
In un giorno non lontano da questo mi piacerebbe nella realtà diventare Sindaco del mio Paese e 
avere la responsabilità dei cittadini sulle mie spalle. 
 

 


